Tariffe Professionali


Legge N° 143 del 2 marzo 1949

ADEGUAMENTI E MODIFICAZIONI
Legge 4 marzo 1958, n. 143

Norme sulla tariffa degli ingegneri e degli architetti (G.U. 15 marzo 1958, n. 65).

Le tariffe degli onorari e delle indennità ed i criteri per il rimborso delle spese agli ingegneri ed agli architetti sono stabilite mediante decreto del Ministro per la grazia e giustizia, di concerto con il Ministro per i lavori pubblici, su proposta dei Consigli nazionali riuniti degli ingegneri e degli architetti, sentite, da parte dei Consigli stessi, le organizzazioni sindacali a carattere nazionale delle due categorie.

Legge 5 maggio 1970 N° 340 (*)
Inderogabilità dei minimi della tariffa professionale per gli ingegneri ed architetti. (G.U. 3 giugno 1976, n. 144).

All'articolo unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, è aggiunto il comma seguente: "I minimi di tariffa per gli onorari a vacazione, a percentuale ed a quantità, fissati dalla legge 2 marzo 1949, n. 143, o stabiliti secondo il disposto della presente legge, sono inderogabili. L'inderogabilità non si applica agli onorari a discrezione per le prestazioni di cui all'articolo 5 del testo unico approvato con la citata legge 2 marzo 1949, n. 143".

(*) In termini concreti il provvedimento avrebbe dovuto determinare, come conseguenza, il difetto di fondamento giuridico dei diversi DD.M.M. (D.M. 15.12.1955, n. 22608, D.M. 18.9.1967, n. 17321 per la liquidazione degli onorari per prestazioni relative all'edilizia economica e popolare) e di ogni disciplinare ancorato o tali DD.MM., per le parti che imponevano ai professionisti riduzioni del 20 e 25% sugli importi degli onorari conteggiati secondo tariffa. Peraltro, all'art. 6 della legge 1.7.1977 n° 404, riportato appresso, veniva precisato che l'articolo unico della legge 340/76 (deve intendersi applicato esclusivamente ai rapporti intercorrenti fra privati).

Legge 1° luglio 1977, n. 404 (art. 6)

Inderogabilità dei minimi ed altro (si omettono gli artt. 1 a 5 e da 7 a 11 che riguardano stanziamenti per l'edilizia carceraria (G.U. 18.7.1977, n. 195).

Art. 6 L'articolo unico della legge 5 maggio 1976, n. 340, deve intendersi applicabile  esclusivamente ai rapporti intercorrenti tra privati.

Nel caso che l'incarico di progettazione sia conferito dallo Stato o da un altro ente pubblico a più professionisti per una stessa opera, anche se non riuniti in collegio, il compenso massimo spettante non può essere superiore a quello previsto ai sensi della tariffa personale, riconosciuto per l'intero e per una sola volta come se la prestazione fosse resa da un solo professionista.

Qualora il collegio sia composto da tre o più professionisti, il compenso previsto nel comma precedente può essere maggiorato per non più dei 20 per cento; tale maggiorazione compete al professionista capogruppo.

Per gli incarichi previsti dal secondo comma, le spese riconoscibili ai sensi della tariffa professionale vanno corrisposte unicamente sulla base della documentazione fornita dal professionista, con esclusione di qualsiasi liquidazione forfettaria (*).

Le disposizioni dei commi secondo, terzo e quarto dei presente articolo si applicano anche alle convenzioni già stipulate, per le prestazioni parziali non ancora effettuate alla data di entrata in vigore della presente Legge.

(*) A chiarimento si riporta di seguito la Circ.  LL.PP. 13.2.1981, n. 211

Circ.  LL.PP. 13 febbraio 1981, n. 211

Interpretazione dell'art. 6 della legge n. 404 del 1° Luglio 1977 relativamente alla liquidazione di competenze professionali.

Com'è noto, in tema di compensi a liberi professionisti per incarichi progettuali, e sulla base del disciplinare tipo (D.M. 15.12.1955), si erano fin qui forfettari gli onorari a vacazione e i rimborsi delle spese, nella misura del 15-60% dell'onorario o percentuale.

Sopravvenuta la Legge 1.7.1977 n. 404, art. 6 (*), si è da più parti domandato o questo Ministero se e in qual misura la nuova disposizione ha inciso sulla possibilità di procedere a quella forfettizzazione, e si è in particolare chiesto se:

a) nel caso di incarico a più professionisti, si debbano analiticamente documentare sia le vacazioni, sia le spese (Art. 6 secondo e quarto comma); 

b) nel caso di incarico singolo, sia tuttora ammessa la liquidazione forfettaria delle une e delle altre.

Ritiene questo Ministero che quest'ultima interpretazione (b) sia corretta, perché il quarto comma introduce l'obbligo di specifica documentazione delle spese solo "per incarichi previsti dal secondo comma", che sono gli incarichi plurimi, mentre nulla dispone per gli incarichi singoli, per i quali vale quindi la normativa anteriore.

Non altrettanto può dirsi per l'interpretazione sub a).

Il quarto comma dell'art. 6 in esame recita: "Per gli incarichi previsti dal secondo comma, le spese riconoscibili ai sensi della tariffa professionale vanno corrisposte unicamente sulla base dello documentazione fornita dal professionista, con esclusione di qualsiasi liquidazione forfettaria". Dunque escluse dalla facoltà di forfetizzare, prevista in generale dall'art. 13 u.c., della tariffa professionale approvata con L. 2.3.1949, n. 143, e l'art. 5 del D.M. 21.8.1958, sono soltanto le spese (precisamente quelle elencate dall'art. 6 della stessa tariffa), non le vacazioni, le quali continueranno ad essere soggette a forfetizzazione convenzionale a tenore delle disposizioni citate.

Tale conclusione è avvalorata dal rilievo che rispetto a queste ultime disposizioni generali, perché concernenti il compenso della generalità delle prestazioni degli architetti ed ingegneri, la norma  dell'art. 6, quarto comma, della L. n. 404/77, si configura, limitatamente alle prestazioni fornite allo Stato ed agli altri enti pubblici, come disposizione derogatorio, la quale non può operare che nei limiti della deroga.

E poiché questa è sicuramente circoscritta al rimborso delle spese, per tutti gli altri oneri rimane operante la normativa generale, che come si è detto prevede per le vacazioni una facoltà di forfetizzazione da esercitarsi dal professionista di intesa con il committente.

In definitiva, si ritiene che, in caso d'incarico singolo, siano forfettizzabili spese e vacazioni; in caso d'incarico plurimo, siano forfetizzabili soltanto le vacazioni.

Tuttavia in ordine a queste ultime occorre fare un'avvertenza sulla loro quantificazione.

Gli articoli 13 della tariffa professionale e 5 del D.M. 21.8.1958 stabiliscono che spese e vacazioni sono conglobabili in uno misura che, congiuntamente per le une e le altre, non sia superiore al 60 per cento degli onorari a percentuale.  Non è quindi previsto un massimo per le sole vacazioni.  In sede di singolo incarico dovrà quindi tenersi, conto, a cura delle competenti Amministrazioni e sotto la loro responsabilità, che la misura da pattuire in concreto non può superare la quota, nell'ambito del 60 per cento, che residuerebbe dopo avere detratto la quota imputabile alle spese, se queste fossero state forfetizzate.

*Riportato precedentemente 

D.M. 21 agosto 1958

Adeguamento con modificazioni, della tariffa professionale degli ingegneri ed architetti approvato con legge 2 marzo 1949, n. 143 (G U. 2.9.1958, n. 211).

Art. 1 

Quando l'incarico al professionista riguardi l'esecuzione di opere complete, di tipo e  caratteristiche costruttive identiche, cioè di opere ripetute, e senza che il complesso di insieme richieda speciali cure di concezione, l'onorario corrispondente a quella parte di prestazioni professionali riguardanti il progetto e che sia da eseguire una sola volta per tutte le opere, deve essere computato sulla base della somma dell'importo di una sola opera e degli importi delle altre opere ripetute, ridotti, questi ultimi, ad una aliquota di quelli effettivi che potrà variare da 1/5 ad 1/2, a seconda delle loro caratteristiche e della loro importanza.

Nel caso di incarichi di progettazione di edilizia Popolare ed economica l'eventuale speciale lavoro di concezione è l'impostazione urbanistica verrà compensato con un onorario integrativo a discrezione.

Art. 2

I criteri stabiliti negli articoli 21, 22 e 23 della tariffa professionale degli ingegneri ed architetti approvata con legge 2 marzo 1943, sono applicabili a le prestazioni per l'esecuzione di opere contemplate alla lettera A) nel capo 11 della stessa tariffa.

Art. 3 

Le tabelle A e F, allegate alla citata legge nell'articolo precedente, sono prolungate, oltre i 500 milioni di lire e fino a 5 miliardi, come rispettivamente alle tabelle A-1 e F-1 annesse al presente decreto nelle quali ultime le percentuali risultano già maggiorate dell'aumento fissato al seguente art. 4, secondo comma (*).

Art. 4 

I compensi a vacazione previsti nell'art. 4 terzo comma, della tariffa indicata al precedente art. 2 sono modificati e fissati, per ogni ora o frazione di ora, in ragione di £. 2.000 per il professionista incaricato, di £. 1.200 per ogni aiuto iscritto nell'albo e di £. 720 per ogni aiuto di  concetto (* *).

Tutti gli altri compensi della stessa tariffa sono aumentati del 40%.

Art. 5   

Il professionista, per i lavori da liquidarsi a percentuale ivi compresi gli incarichi di collaudo, ha facoltà di essere compensato a norma dell'articolo 13, 1° comma della tariffa indicata nel precedente art. 2, ovvero di conglobare tutti i compensi accessori di cui agli articoli 4 e 6 della stessa tariffa in una cifra che non potrà superare il 60 per cento degli onorari a percentuale. In caso di disaccordo con il committente la percentuale di tale conglobamento sarà determinata dal Consiglio dell'ordine sempre però entro il predetto limite massimo (***).

Art. 6

I compensi stabiliti dalla tariffa professionale costituiscono minimi inderogabili.

(*) Le tabelle A ed F riportate nelle pagine precedenti sono prolungate a norma di questo articolo.

(**)Per i compensi ora vigenti vedasi il D.M. 11.6.1987.

(***) A chiarimento vedi Circ.  LL.PP. 211/81 riportata precedentemente.

D.M. 25 Febbraio 1965

Revisione della tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri e degli architetti (G.U. 3.3.1965 n. 55)

I compensi a vacazione previsti nell'art. 4, terzo comma della tariffa approvata con legge 2 marzo 1949, n. 143 sono modificati e fissati, per ogni ora o frazione di ora, in ragione di £. 3.000 per il professionista incaricato, di £. 1.800 per ogni aiuto iscritto nell'albo ogni  altro aiuto di concetto (*).

Tutti gli altri compensi  previsti dalla stessa tariffa e adeguati con D.M. 21  agosto 1958 sono ulteriormente aumentati del quindici per cento.

(*) Per i compensi ora vigenti vedessi il D.M. 11.6.1987

D.M. 18 novembre 1971

Modificazioni dei compensi previsti dalla tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti (G.U. 4.12.1971 n. 307)

I compensi previsti dalla tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti, adeguati DD.MM. 21 agosto 1958 e 25 febbraio 1965, sono ulteriormente aumentati del 15 per cento.

D.M. 13 aprile 1976

Adeguamento della tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri e degli architetti (G.U. 21.4.1976 n. 104)

I compensi a percentuale previsti dalla tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti, adeguati con decreti ministeriali 21 agosto 1958, 25 febbraio 1965 e 18 novembre 1971 sono ulteriormente aumentati del 15 per cento.

I compensi a vocazione sono fissati nella misura, per ogni ora, di £. 7.200 per il professionista incaricato, di £. 4.350 per l'aiuto iscritto nell'albo e di £. 2.600 per l'aiuto li concetto. (*) 

(*) Per i compensi ora vigenti vedasi il D.M. 11.6.1987

D.M. 29 giugno 1981

Adeguamento della tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri e degli architetti (G.U. 4.7.1981 n. 182)

I compensi a percentuale previsti dalla tariffa di onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti, adeguati con decreti ministeriali 21 agosto 1958, 25 febbraio 1965, 18 novembre 1971 e 13 aprile 1976, sono ulteriormente aumentati dei 20 per cento.

I compensi a vacazione sono fissati nella misura, per ogni ora, di £. 12.000 per il professionista incarica, di £ 7.500 per l'aiuto iscritto all'albo £. 4.500 per l'aiuto di concetto (*).

(*) Per i compensi ora vigenti il D.M. 11.6.1987 appresso riportato.

D.M. 11 giugno 1987, n. 233

Adeguamento della tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri e degli architetti (G.U. 16.6.1987 n. 138).

I compensi a percentuale previsti dalla tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri ed architetti, adeguati con decreti ministeriali 21 agosto 1958, 25 febbraio 1965, 18 novembre 1971,13 aprile 1976 e 29 giugno 1981, sono ulteriormente aumentati del 20 per cento, ad   eccezione dei compensi per opere di importo superiore a 5 miliardi che rimangono fissati nella misura prevista dal D.M. 29.6.1981. 

I compensi a vacazione sono fissati nella misura, per ogni ora, di £.18.000 per il Professionista incaricato, di £. 13.500 per aiuto iscritto all'albo e di £. 9.500 per l'aiuto di concetto.

D.M. 3 Settembre 1997 n. 417

Adeguamento della Tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli ingegneri e degli architetti (G.U. 4.12.1997 n. 283)

I compensi a vacazione previsti dall'articolo 4 della legge 2 marzo 1949 n. 143, come modificati, da ultimo, con decreto ministeriale 11 giugno 1987 n. 233, sono fissati in ragione di £. 110.000 per ogni ora o frazione di ora per il professionista incaricato, di £. 73.500 per ogni aiuto iscritto all'albo e di £. 55.000 per ogni altro aiuto di concetto.
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